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Allegato "B"

Raccolta n. 25969

STATUTO DELLA "INVESTIMENTI S.p.A."

TITOLO I

COSTITUZIONE – SEDE – DURATA – OGGETTO

ART. 1

E’ costituita una Società per Azioni denominata “INVESTIMENTI

S.p.A”.

ART. 2

La Società ha sede in Roma.

Con deliberazione dell'Organo amministrativo po tran no es se re isti-

tuite rap presen tanze in Italia ed all’e stero, non ché isti tuite o sop-

presse sedi seconda rie.

Il domicilio legale dei Soci per ogni rapporto della Società è quello ri-

sultante dal li bro soci.

ART. 3

La durata della Società è fissata dall’atto costitutivo sino al 31 di-

cembre 2046, salvo proro ga deliberata dall’Assemblea straor dinaria.

ART. 4

La Società ha per oggetto la realizzazione, l’organizzazione e la ge-

stione di un si stema fie ristico – espositivo, congressuale e di servizi

per la commercializzazione a livello locale, nazionale ed internazio-

nale di beni e servizi.

In particolare:

a) Gestisce il quartiere fieristico – espositivo e congressuale di Ro-
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ma sia attraver so l’or ganizzazione diretta o indiretta di mani fe sta-

zioni fie ristiche, sia attraver so la concessio ne di spazi e servi zi a So-

cietà ed Enti che organizzano manife sta zioni fieristi co – espo sitive e

con gressuali. Può, inoltre, or ganizzare e rea liz zare mani festazioni

fieri stiche in Italia ed al l’estero per realiz zare una mag giore inte-

grazione tra il si stema fieristico la ziale ed altre ma nife stazioni;

b) Può realizzare o comunque gestire altre strutture con funzio ne

fie ri stica, nel ter ritorio di Roma, può proporre inoltre sul mer cato l’a-

rea ed i servizi del quar tiere fieristico per ogni op portunità coe rente

con gli scopi istituzionali e di inte resse ge nerale, quali con corsi, con-

ventions, seminari, assemblee o al tro;

c) Può coordinare su delega dell’Ente Regione l’attività fieristi ca di

al tre strutture espositi ve dislocate sul territorio regio nale;

d) Organizza e gestisce progetti di promozione, pubblicità sui mer-

cati nazionali ed esteri a favore delle imprese, nonché strut ture e

servizi finalizzati alla pro mo zione del turismo;

e) Realizza, nel quadro del progetto generale di ristrutturazione del-

l’intero quar tiere fieri stico di Roma, un Palazzo degli Affa ri nel quale

saranno ubicate Bor se, Sale di contrat ta zione, Uffici e Centri Spe-

cializzati per la prestazione di in forma zioni e servizi avanzati per la

commercializzazione di altre strutture con analo ghe finali tà.

Nell’ambito delle finalità di cui ai punti precedenti, particolare eviden-

za sarà data al la valo rizzazione delle produzioni di Roma e del La-

zio.

Per raggiungere gli scopi sociali, la Società potrà effettuare opera-

.
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zioni di carattere mobi liare ed immobiliare, contrarre mu tui ed assu-

mere partecipazioni in Società di capitali ita liane ed estere aventi

scopi similari, nonché effettuare ogni altra ini zia tiva di carattere fi-

nanziario, ad esclusione dell’attività di raccol ta pubblica del rispar-

mio e di tutte le attività di cui all’art.1 del Decreto Legislativo n°

385/93.

TITOLO II

CAPITALE SOCIALE – AZIONI – OBBLIGAZIONI

ART. 5

Il capitale sociale è fissato in euro 93.272.987,00  (no vantatremi-

lioniduecentosettantaduemilanove centoottantasette) diviso in n.

543.660  (cinquecentoquarantatremilaseicentosessanta) azio ni.

ART. 6

Le azioni sono nominative. Le azioni interamente liberate po tranno

essere trasfor mate in azioni al portatore.

Le azioni nominative possono essere convertite in azioni al por tatore

o viceversa, qualora non ostino divieti di legge.

I Soci potranno effettuare finanziamenti alla Società, a titolo gratuito

o oneroso, con o sen za obbligo di rimborso, nel rispet to delle vigenti

normative con particola re rife rimento alle dispo sizioni in materia di

raccolta del risparmio presso il pub blico.

ART. 7

La Società potrà emettere obbligazioni al portatore o nominati ve uni-

formandosi alle dispo sizioni dell’art. 2410 e seguenti del codice civi-

le.

.
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TITOLO III

ASSEMBLEA DEI SOCI

ART. 8

L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità dei

soci e le sue de libera zioni prese in conformità della legge e del pre-

sente statuto obbligano tutti i soci, ancorché non inter venuti o dis-

senzienti.

ART. 9

L’Assemblea è ordinaria e straordinaria.

L’Assemblea è convocata ai sensi di legge an che fuori della se de

so ciale purché in Italia o in uno Stato dell’U nione Europea, median-

te:

- lettera raccomandata con ricevuta di ritorno spedita ai so ci al me no

ot to giorni pri ma del l'adunanza nel domicilio risultante dal li bro so ci,

oppure

- posta elettronica certificata (PEC) inviata ai soci almeno otto giorni

prima del l'adunanza all'indirizzo notificato alla società ed annotato

nel li bro so ci, op pure

- te le fax inviato ai soci almeno otto giorni prima dell'adunanza al nu-

me ro di  fax noti ficato al la società ed annotato nel libro so ci, oppure

- pub bli ca zione del l’avviso sulla Gaz zetta Ufficiale almeno quin dici

giorni prima dell'a du nanza.

Lo stes so av viso potrà in di care l’o ra, il luo go e il gior no per l’a du-

nanza in se con da convo ca zione qua lora la prima an dasse de serta.

Il gior no per la se conda convoca zione sa rà di ver so da quel lo indi-

.
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cato per la pri ma.

Sono tuttavia valide le assemblee, anche se non convocate nei mo-

di e nei termini di cui sopra, qualora sia presente o rappre sentato

l’in tero capitale sociale e vi parteci pi la mag gioranza degli ammini-

stra tori in carica e dei sindaci effettivi.

ART. 10

Possono intervenire all’Assemblea gli azionisti cui spetta il di ritto di

voto. Ogni azione dà di ritto ad un voto.

ART. 11

I soci possono farsi rappresentare da altre persone cui abbiano rila-

sciato procura scritta per singole assemblee.

La sottoscrizione del socio apposta sulla procura non deve ne cessa-

riamente esse re au tenticata dal notaio.

La rappresentanza non può essere conferita né agli ammini stratori,

ai sindaci e ai dipen denti della Società, né alle Società da esse con-

trollate e agli amministratori, sindaci e di pendenti di queste, né ad

aziende o istituti di credito.

ART. 12

L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di sua as sen za

o impedimento, dal Vi ce Pre si den te se nominato, ovvero da al tra

per so na scel ta dai soci presenti.

Il Presidente è assistito da un segretario nominato dall’Assem blea e

da un notaio nelle As semblee straordinarie. Le delibera zioni dell’As-

semblea debbono assumere la forma del verbale sottoscritto dal

Pre sidente e dal segretario o dal Notaio.

.
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Le Assemblee possono essere validamente tenute in teleconfe renza

o video confe renza, purché tutti i partecipanti possano es sere identi-

ficati, e di tale identificazione sia fatta men zione nel verbale, e siano

in grado di seguire la discussione e di inter venire, in tempo rea le su

tutti gli argomenti affron tati. Qualora siano soddisfatti i re quisiti di cui

sopra, l’As sem blea si consi dererà tenuta nel luogo in cui si trovano il

Presidente ed il Se gretario, on de consen tire la redazione e sottoscri-

zione del ver ba le sul relativo libro.

ART. 13

I soci intervenuti che rappresentino un terzo del capitale socia le se

dichiarano di non es sere sufficientemente informati sugli oggetti po-

sti in deliberazione possono chiedere che l’adunanza sia rinviata a

non oltre 5 (cinque ) giorni.

ART. 14

L’Assemblea può essere ordinaria e straordinaria.

L’Assemblea ordinaria:

1) Determina la composizione monocratica o collegiale del l'Or ga no

am mini strativo, nel rispet to del le di sposi zio ni nor mati ve vi gen ti, e

provvede alla nomina dell'Ammininistratore unico o del Consiglio di

Amministrazione, stabilendo il numero dei membri del Consiglio di

Amministrazione, tranne di quelli la cui no mi na, ai sensi del l’art.

2449 c.c. è ri servata agli Enti pub blici parte ci panti alla So cietà;

2) Nomina il Presidente ed i membri effettivi e supplenti del Col le gio

Sindacale, tranne quelli la cui nomina, ai sensi dell’art. 2449 c.c., è

riservata agli Enti pubblici partecipanti alla Società;

.
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3) Approva il bilancio e la relazione dell'Organo ammi nistrativo sul-

l'attività svolta;

4) Formula indirizzi generali sull’attività della Società;

5) Determina indennità e compensi da corrispondere all'Ammi nistra-

tore unico, al Pre si dente del Consiglio di Amministrazione ed ai

mem bri del Con si glio di Amministrazione, ai mem bri del Col legio

Sin daca le;

6) Delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sin daci;

7) Delibera su tutti gli altri oggetti che, a norma di legge o di statuto,

so no riser vati alla sua competenza;

8) Nomina la Società di revisione incaricata della certificazione del

bilancio;

9) Autorizza il Consiglio di Amministrazione ad attribuire dele ghe ge-

stionali al Presidente.

L’Assemblea straordinaria delibera:

a) Sulle modifiche dello statuto;

b) Sullo scioglimento e la messa in liquidazione della Società e no-

mina dei liqui datori, sta bilendone poteri e compenso.

ART. 15

L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta

l’an no, entro 120 (cento venti) giorni dalla chiusura dell’eserci zio so-

ciale per l’approvazione del bi lancio e della re lazione sul l’attività

svolta e sulle altre materie proposte all’ordine del gior no dal Consi-

glio di Am ministrazione ai sensi dello statuto. Il Consiglio di Ammini-

strazione potrà convo care l’Assemblea en tro 180 (centottanta) giorni

.
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dalla chiusura dell’esercizio sociale, qualora ri corrano le condizioni

di leg ge.

ART. 16

L’Assemblea ordinaria è validamente costituita, in prima convo cazio-

ne, con la pre senza di tanti soci che rappresentino almeno il 60%

(sessanta per cento) del capita le sociale e, in seconda convocazio-

ne, qualunque sia la parte di capitale rappresen tata dai soci interve-

nuti.

Delibera, in prima convocazione, col voto favorevole dei 2/3 (due

ter zi) dei soci in tervenuti e, in seconda convocazione, con il voto fa-

vo revole di tanti soci che rappresentino al meno la me tà più uno dei

so ci intervenuti.

L’Assemblea straordinaria è validamente costituita, in prima convo-

cazione, con la presen za di tanti soci che rappresentino almeno il

70% (settanta per cento) del capi tale sociale e, in se conda convoca-

zione, con la presenza di tanti soci che rap pre sentino più della metà

del capitale sociale.

Delibera sia in prima che in seconda convocazione col voto fa vore-

vole dei 2/3 (due terzi) dei soci intervenuti.

TITOLO IV

ORGANO AMMINISTRATIVO 

ART. 17

La società è amministrata, a scelta dell'Assemblea e comunque nel

rispetto delle disposizioni normative vigenti, da un Ammini stratore

unico o da un Consiglio di Amministrazione composto da tre o da

.
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cinque membri, tra cui il Presidente.

La composizione del Consiglio di Amministrazione deve assi curare il

rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vi genti in materia

di equilibrio tra i generi.

La nomina degli amministratori è riservata per una parte agli Enti

pubblici parte ci panti e per la restante all’Assemblea. Gli Enti pub blici

potranno in qualunque momento revocare e sosti tuire gli ammini-

stratori di cui gli è riservata la nomina. La nomi na o la revoca sono

efficaci dalla data di ricevimento da parte della so cietà dell'atto di

nomina o di revoca.

Per gli Enti pubblici partecipanti la nomina sarà effettuata in propor-

zione alla parte cipazio ne azionaria complessiva degli stessi rispetto

all’intero capitale socia le. In particolare a cia scu no degli Enti stessi

la nomina degli amministratori è ri servata in ragione della pro pria

parte cipazione azionaria rispetto all’intero capita le di parte pubblica.

Quando l'amministrazione della Società è affidata all'Ammini stratore

unico, al medesimo spettano, ove non espressamente indicati dallo

statuto, i poteri e le facoltà che il presente statuto attribuisce al Con-

siglio di Amministrazione e al Presidente.

E' fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza, premi di ri sultato

dopo lo svolgimento dell'attività e trattamenti di fine mandato. 

La durata del mandato degli amministratori sarà determinata dall'As-

semblea per un periodo non superiore a tre eser cizi so ciali, con sca-

denza alla da ta in cui è con vo ca ta l’As sem blea dei soci per l’ap-

prova zione del bi lancio re la tivo al l’ul ti mo eser ci zio del la ca ri ca.

.
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ART. 18

Il Consiglio di Amministrazione:

1) Elegge tra i propri membri un Presidente; 

2) È preposto alla tenu ta dei libri sociali obbligatori;

3) Delibera il trasferimento della sede sociale all’interno del ter ri to rio

na zionale;

4) Redige il bilancio e la relativa relazione sull’attività svolta e li sot-

to pone all’As semblea dei soci, per l’approvazione nei ter mini di leg-

ge;

5) Predispone le modifiche dello statuto da sottoporre all’ap prova-

zione dell’As semblea dei soci;

6) Può attribuire deleghe gestionali al Presidente sulle materie indi-

cate dall'Assemblea, determinandone in concreto il conte nuto;

7) Può, inoltre, delegare, nei limiti di legge, parte del le sue at tri bu-

zioni ad un solo componente che conseguente mente vie ne nomina-

to Ammini stratore Delegato. Solo a tale compo nente e al Presiden-

te, nel caso di deleghe operative di cui al superiore punto 6), pos-

sono essere riconosciuti compensi ai sen si del l'art. 2389, terzo com-

ma c.c.;

8) Nomina il Direttore Generale e ne definisce poteri e funzioni;

9) Delibera sulle assunzioni, le promozioni ed il licenziamento del

per sonale di pendente;

10) Predispone norme regolamentari di gestione della Società;

11) Approva le convenzioni, i contratti e, in genere, tutti gli atti che

com portano im pegni di spesa per la Società;

.
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12) Delibera l’incorporazione di società interamente possedute ai

sen si dell’art. 2505 c.c. e l’incorporazione di società pos se dute al

no vanta per cento ai sensi dell’art. 2505-bis c.c.;

13) Delibera la riduzione del capitale sociale in caso di recesso di un

so cio;

14) Delibera sugli adeguamenti dello Statuto a disposi zio ni nor ma ti-

ve;

15) Delibera su tutti gli atti attinenti la gestione e l’organizzazio ne

del la Società per il rag giungimento degli scopi sociali esclu si quelli

ri ser vati dalla legge e per statu to alla com pe tenza del l’As semblea

dei so ci;

16) Delibera sulle azioni giudiziali e sulla resistenza in giudizio.

Il Consiglio di Amministrazione potrà altresì eleggere un Vice Pre si-

den te al so lo fi ne di so sti tui re il Pre si den te nei casi di as senza o di

im pedi men to del Pre si dente me de si mo; tale carica non darà in ogni

caso titoli a compensi aggiuntivi.

i componenti dell'Organo amministrativo devono possede re i re qui si-

ti di ono ra bili tà, professionalità e autonomia previsti dal la nor ma tiva

vi gente in materia.

ART. 19

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente o, in ca-

so di impossibi lità di questi, dal Vice Presidente, se nomi nato; si riu-

ni sce presso la sede della società o in qualsiasi altro luo go del Co-

mu ne di Roma ogni due mesi oppure tutte le volte che ne sia fat ta ri-

chie sta da almeno un terzo dei Consiglieri o dai Sindaci.

.
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Il Consiglio è legalmente costituito quando è presente la mag gioran-

za dei suoi com ponen ti e delibera a maggioranza dei pre senti.

E’ convocato con lettera raccomandata ovvero Posta Elettroni ca

Certificata (PEC) inviata die ci gior ni pri ma del la data della riu nione;

in ta le comunicazione so no in dica ti or dine del gior no, data e luo go

del la riu nio ne. In ca so di ur gen za può esse re con vo ca to a mezzo

Posta Elettronica Certificata (PEC), telegramma o fax qua ran tot to

ore pri ma del la riu nio ne.

Alle riunioni del Consiglio partecipa, se nominato, il Direttore Ge ne-

rale con fun zioni con sultive.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono essere valida-

mente tenute in tele conferenza o videoconferenza, pur ché tutti i par-

tecipanti pos sano essere identi ficati, e di tale identificazione sia fatta

menzione nel verbale, e siano in grado di se guire la discussio ne e di

intervenire, in tem po reale su tutti gli argomenti affrontati. Qualora

siano soddisfatti i requi siti di cui sopra, la riunione del Consiglio si

consi dererà tenuta nel luogo in cui si tro vano colui che la presiede

ed il Segretario, on de consentire la redazione e sottoscrizione del

ver bale sul rela tivo libro.

Nel caso in cui l'amministrazione sia affidata ad un Amministra tore

unico, le determinazioni dell'Amministratore saranno tra scritte sul li-

bro delle decisioni dell'Organo amministrativo.

ART. 20

La firma sociale e la rappresentanza della Società in giudizio e di

fronte ai terzi spet tano al Presidente ovvero all'Amministrato re uni-

.
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co. In ca so di as sen za e/o impedi mento del Pre si dente, spet ta no al

Vi ce Pre si den te, se nominato. La rappresentanza della so cietà spet-

ta al tresì agli amministratori con delega, nei li miti del la de lega me-

desima.

I predetti legali rappresentanti potranno conferire poteri di rap pre-

sentanza legale della Società, pure in sede processuale, an che con

facoltà di subdelega. 

TITOLO V

COLLEGIO SINDACALE e REVISORE LEGALE DEI CONTI 

ART. 21

Il Collegio Sindacale è composto di 3 (tre) membri effettivi e 2 (due)

supplenti no mi nati dal l’Assemblea dei soci e scelti tra i Revisori le-

gali dei conti iscritti nell'apposito registro.

Il Collegio Sindacale resta in carica per un periodo pari a tre esercizi

sociali e scade al la data in cui è convocata l’Assemblea dei Soci per

l’approvazione del bilancio re la tivo al ter zo eserci zio della ca ri ca. La

cessazione dei sin daci ha effetto dal mo mento in cui il Col legio è

sta to ricostituito. Il Collegio Sindacale può essere ricon fer mato par-

zial mente o to talmente alla scaden za del mandato.

La composizione del Collegio Sindacale deve assicurare il ri spetto

della normativa vigente in materia e deve garantire l'e quilibrio dei

generi in attuazione della normativa applicabile, nel ri spetto dei ter-

mini da essa previsti. 

L’Assemblea dei Soci determina il compenso spettante al Colle gio

dei Sindaci.

.
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E' fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza ai compo nenti

del Collegio Sindacale.

Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statu-

to, sul rispetto dei prin cipi di corretta amministrazione ed in partico-

lare sull'adeguatezza dell'asset to organizzati vo, ammi nistrativo e

contabi le adottato dalla Società e sul suo con cre to funzionamento.

Le riunioni del Collegio Sindacale possono essere validamente tenu-

te in te lecon ferenza o videoconferenza, purché tutti i parte cipanti

possano essere identificati, e di tale identifica zione sia fatta menzio-

ne nel verbale, e siano in grado di seguire la di scussione e di inter-

venire, in tempo reale su tutti gli argomenti affrontati. Qualora siano

soddisfatti i requisiti di cui sopra, la riunione del Collegio si conside-

rerà tenu ta nel luogo in cui si trova il Presi dente del Collegio Sinda-

cale.

I componenti del Collegio Sindacale devono possedere i requi siti di

onorabilità, professionalità e autonomia previsti dalla normativa vi-

gente in materia. 

La revisione legale dei conti della So cie tà è esercitata da un Re vi so-

re legale dei conti o da una Società di revi sio ne legale iscrit ti nell'ap-

posito registro, ai sen si del l'art. 2409 bis e se guenti del co dice civile.

Il Revisore legale dei conti è tenuto ad effettuare uno scam bio perio-

dico di informazioni con il Collegio Sindacale.

Il Collegio Sindacale propone in tempo utile all'Assemblea dei Soci

la documentazione utile affinché la società pervenga all'in dividua-

zione del soggetto incaricato della revisione legale dei conti, all'esito

.
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di una procedura ad evidenza pubblica con il cri terio dell'offerta eco-

nomicamente più vantaggiosa, ai sensi del decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50, e s.m.i..

Il conferimento dell'incarico al Revisore legale dei conti, secon do le

modalità sopra indicate, è ef fet tuato dall'Assemblea dei Soci, su

proposta motivata del Collegio Sindacale.

Il Revisore legale o la Società incaricata della revisione legale dei

con ti, anche mediante scambi di informazioni con il Colle gio Sinda-

cale:

a) verifica nel corso dell'esercizio sociale, con periodicità alme no tri-

mestrale, la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rile-

vazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione;

b) verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio consoli-

dato corrispondano alle risultanze delle scritture conta bili e degli ac-

certamenti eseguiti e se siano conformi alle norme che li disciplina-

no;

c) esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di eserci-

zio e sul bilancio consolidato, ove redatto;

d) trasmette gli atti che è tenuto a redigere ai soci;

e) si obbliga a segnalare qualsiasi irregolarità rilevata al Colle gio

Sindacale ed ai soci.

L'attività di revisione legale dei conti è an no tata in un ap po si to li bro

conservato presso la sede sociale.

I Revisori cessano dal proprio ufficio con l'approvazione del bi lancio

del loro ultimo esercizio sociale e sono rieleggibili.

.
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Il Revisore contabile o la Società di revisione debbono posse de re

per tutta la durata del loro mandato i requisiti prescritti dalla normati-

va vigente. In difetto es si so no ine leg gi bi li o de ca dono di diritto.

In caso di decadenza del Revisore, l'Organo Amministrativo è te nuto

a convocare l'Assemblea per la nomina di un nuovo Re visore.

TITOLO VI

BILANCI ED UTILI

ARTICOLO 22

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. Al la fine

di ogni eser cizio l'Organo amministrativo pro ce de al la for ma zione

del bilancio secondo le disposizioni vi genti, corre dan do lo stes so

con una relazione sull’andamento del la gestio ne so cia le.

La Società predispone, a chiusura dell'esercizio sociale, una re la-

zione annuale sul governo societario, pubblicata contestual mente al

bilancio d'esercizio.

ART. 23

Gli eventuali utili netti conseguiti con l’esercizio saranno ripar titi se-

condo quanto disposto dall’Assemblea dei Soci, fermo re stando che

il 5% (cinque per cento) di questi saranno de stinati alla costituzione

della riserva legale di cui all’art. 2430 c.c.

TITOLO VI

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ART. 24

La Società si scioglie:

a) per il decorso del termine salvo che l’Assemblea non lo ab bia pro-

.
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ro gato ante rior mente alla scadenza;

b) per il conseguimento dell'oggetto sociale o per la soprav venu ta

im pos sibilità di con se guirlo, salvo che l'Assem blea, al l'uo po convo-

cata senza indugio, non deliberi le opportune mo difi che statutarie;

c) per l'impossibilità di funzionamento o per la continuata inatti vità

del l'assem blea;

d) per la riduzione del capitale al disotto del minimo legale, sal vo

quan to è di sposto dall'ar ticolo 2447 c.c.;

e) nelle ipotesi previste dall'articolo 2437-quater c.c.;

f) per deliberazione dell’Assemblea straordinaria di antici pato scio-

gli mento;

g) per provvedimento dell’Autorità giudiziaria nei casi previ sti dalla

leg ge.

ART. 25

L’Assemblea stabilisce le modalità della liquidazione e nomina uno o

più liquida tori, deter minandone poteri e compensi.

TITOLO VIII

CLAUSOLA COMPROMISSORIA – CLAUSOLA DI GRADIMENTO

- CLAUSOLA DI PRELAZIONE –

ART. 26

Qualsiasi controversia tra Società e Soci, amministratori e liqui dato-

ri, o Soci tra lo ro, co munque afferente il rapporto sociale, sarà defe-

rita ad un Collegio di tre ar bitri nominati dal Presiden te della Corte di

Ap pello di Ro ma.

ART. 27

.
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L’alienazione delle azioni possedute dai soci è subordinata al l’as-

senso del Consi glio di Am ministrazione che verificherà la effettiva

volontà del socio acquirente di aderire allo scopo so ciale.

Saranno favorite le cessioni in favore di:

- Enti pubblici economici e non economici e le Società da que sti

con trollate a par tecipa re;

- Aziende di credito;

- Associazioni rappresentative di settori economici;

- Altre Società la cui presenza sia di specifico interesse ai fini del

per seguimento dell’og getto sociale.

ART. 28

Le azioni sono trasferibili per atto tra vivi.

Il Socio che intenda cedere in tutto o in parte le proprie azioni deve

offrirle in pre lazione agli altri Soci fissando, per l’esercizio del diritto,

un termine non inferiore a 120 (centoven ti) giorni, decorrenti dalla

data di ricevimento della comunicazione me diante raccomandata

A.R.

Nel caso di concorso di Soci nell’esercizio del diritto di prela zione,

questo viene esercitato in proporzione alle azioni posse dute. Qualo-

ra nessuno dei vecchi Soci in tenda esercitare tale diritto, le azioni

po tranno essere cedute a terzi secondo i prin cipi esposti nell’art. 27.

ART. 29

Non è consentita l'istituzione di organi diversi da quelli previsti dalle

norme generali in materia di società. 

Per tutto quanto non previsto nel presente statuto valgono le dispo-

.
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sizioni di legge vigenti in materia.

Firmato: Luca Voglino

Firmato: Paolo Silvestro Notaro

.


